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PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Il candidato/a fornisca esauriente risposta a 4 dei seguenti temi 

Tema 1 
Il DPR 137-2012 sulla riforma delle professioni ha introdotto all’interno del sistema ordinistico i consigli 
di disciplina. Il/La candidato/a illustri approfonditamente finalità, struttura e funzioni. Il candidato porti 
inoltre esempio di almeno 2 violazioni al codice codice deontologico. 
 
Tema 2 
Un ceduo matricinato invecchiato di faggio (circa 100 matricine e 2000 polloni ad ettaro, età 50 anni) 
deve essere avviato all’alto fusto. Il candidato descriva il procedimento con riferimento al primo 
intervento e con indicazioni di massima degli interventi successivi fino ad arrivare alla fustaia transitoria. 
 
Tema 3 
Al professionista incarico viene richiesto di determinare il più probabile valore di mercato di un 
complesso rustico, posto in prossimità dell'abitato di un comune della cintura torinese, costituito da 
terreni, in parte irrigui, con superficie di circa 20 ettari suddivisi in due corpi fondiari. In uno dei corpi 
fondiari ricade anche il centro aziendale composto da abitazione padronale censita in categoria catastale 
A/8 utilizzata dai genitori del conduttore (proprietari, pensionati di attività extra agricola), due abitazioni 
censite in categoria catastale A/4 (una utilizzata dal famiglia del conduttore, IAP ed una utilizzata dal 
salariato agricolo con rapporto di lavoro a tempo indeterminato), fabbricati di servizio strumentalmente 
funzionali all'attività agricola censiti rispettivamente nelle categorie catastali C/6, C/2 e C/7. Da un primo 
sopralluogo il professionista prende atto che: 
• la S.A.U. è per circa 4/5 destinata a seminativi avvicendati e per la restante superficie a pioppeto di 

cinque anni; 
• esiste discordanza fra le colture in atto e le qualità di coltura riportata nella banca dati catastale: 

seminativo. 
Il/La candidato/a, implementando i dati mancanti facendo riferimento a realtà nota, riferisca quali sono le 
indagini da svolgere e gli elementi tecnici/economici da acquisire in via preliminare ed illustri la 
metodologia estimativa che adotterà per evadere l'incarico; indichi inoltre gli adempimenti necessari per 
aggiornare la banca dati catastale secondo il reale utilizzo del complesso rustico. 
 
Tema 4 
Il /la candidato/a valuti criticamente gli aspetti positivi e le possibili conseguenze negative di ordine 
agronomico e gestionale, legate alla conversione delle produzioni agricole dall’uso alimentare a quello 
energetico. 
 
Tema 5 
Il candidato si esprima circa i presupposti che rendono il sistema HACCP obbligatorio. Si riferisca inoltre 
ad un contesto specifico a scelta (cantina, caseificio, azienda agricola, supermercato, etc.) per  definire ed 
esemplificare i concetti cardinali di una sistema di autocontrollo. 
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Tema 6 
La globalizzazione e lo scambio di merci a livello mondiale aumentano sempre più il rischio di 
introduzione accidentale di organismi esotici. Scelto un contesto (orticolo o frutticolo o forestale), il/la 
candidato/a illustri i problemi legati all’introduzione di un organismo esotico e gli strumenti da mettere in 
atto per controllarne la diffusione, con alcuni esempi di attualità.  
 
Tema 7 
Il candidato descriva i seguenti aspetti della riforma PAC 2014-2020: tipologie di pagamenti diretti, 
greening, convergenza interna, pagamenti accoppiati. 
 
Tema 8 
Il/La candidato/a, con riferimento ad un contesto a scelta, dettagli i criteri e le modalità di intervento 
(anche facendo riferimento alle tecniche di ingegneria naturalistica), la scelta delle specie e le 
motivazioni alla base di tali scelte al fine di predisporre una copertura arbustiva su una scarpata 
autostradale in contesto extra-urbano.  
 

 

SECONDA PROVA SCRITTA 

 
Il candidato/a svolga uno tra i 4 tra i seguenti temi. 

 
 

Tema 1 (indirizzo agronomico) 
L’attività agricola convenzionale comporta l’utilizzo di prodotti per la fertilizzazione e la difesa e nel 
caso dell’allevamento animale anche la produzione di reflui con un potenziale impatto sulla qualità delle 
acque superficiali e profonde. Il/la candidato/a illustri i principi gestionali più idonei a contenere le 
conseguenze ambientali sfavorevoli, salvaguardando gli obiettivi produttivi. 

 
 

Tema 2 (indirizzo agronomico) 
Il fenomeno della resistenza agli agrofarmaci mette a rischio la difesa contro malerbe, patogeni e fitofagi. 
Il candidato descriva e analizzi, con esempi, come si selezionano popolazioni resistenti, i meccanismi alla 
base della resistenza e le strategie per la gestione della resistenza. 

 
 

Tema 3 (indirizzo forestale) 
Nell’alluvione del 2008, nel bacino di un rio laterale minore di una vallata dell’arco alpino occidentale, 
un fenomeno di Debris Flow ha innescato dei processi catastrofici come da documentazione fotografica 
di seguito.  
Dopo aver indicato sul modello 3d sottostante il posizionamento delle seguenti foto numerate, il 
candidato illustri:  
• la dinamica di quanto accaduto; 
• una strategia di intervento di ripristino e riduzione del rischio; 
• indicando sul modello dove intervenire descriva, motivando  anche attraverso l’uso di eventuali 

schemi, le azioni da intraprendere e le tipologie di opere da utilizzare . 
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Tema 4 (indirizzo forestale) 
Un comune di una valle piemontese è proprietario di circa 850 ettari bosco serviti da una buona viabilità 
forestale suddivisi in 500 ettari di ceduo di faggio (di cui il 40% ancora ceduato, il 30% avviato ad alto 
fusto ed il 30% ceduo invecchiato) e 350 ettari di alto fusto di larice (di cui 120 ettari situati in una zona 
SIC e 130 ettari che sono una foresta di protezione diretta nei confronti di una frazione dello stesso 
comune). 
Il candidato descriva come organizzare e realizzare in linea di massima (rilievi da effettuare, mappe e 
documenti da produrre ecc.) un Piano di Assestamento forestale (Piano aziendale) con indicazioni relative 
alle principali destinazioni d’uso del bosco (sia sulla base dei dati forniti e sia sulla base di ipotesi che 
possono essere fatte dal candidato stesso). 

 
 
Tema 5 (indirizzo paesaggistico-ambientale) 
Il/la candidato/a descriva problematiche, soluzioni progettuali, scelta delle specie e delle tecniche di 
intervento inerenti il recupero ambientale di una discarica di rifiuti urbani, tenuto conto che: 
• la discarica è localizzata in contesto planiziale;  
• la discarica è parte in fossa e parte in rilevato; 
• la pendenza media delle scarpate del rilevato è di 20°. 
Inoltre, il/la candidato/a, con riferimento al caso in esame e considerando che la tipologia d’opera risulta 
soggetta a Valutazione di Impatto Ambientale, descriva: 
• la procedura tecnico-amministrativa relativa alla V.I.A.; 
• gli elaborati tecnici necessari per l’espletamento della procedura di V.I.A., sintetizzandone i 

contenuti; 
• gli impatti attesi, i possibili metodi di analisi e le soluzioni di mitigazione 
 

 
Tema 6 (indirizzo paesaggistico-ambientale) 
Il candidato descriva e confronti le differenti tipologie di soluzioni e di materiali che possono essere 
impiegati per la realizzazione di superfici calpestabili ricreative in ambito urbano illustrando per ciascuna 
pregi e limiti in termini di carico sopportabile, durata nel tempo, costi di realizzazione e di manutenzione 
ed impatto sull’ambiente. 
Per le soluzioni che prevedono l’impiego di vegetali provveda altresì a indicare quali sono le specie e le 
miscele più idonee per una regione a sua scelta descrivendone le esigenze pedo-climatiche e le peculiarità 
funzionali. 

 
 



ESAMI DI STATO
2a sessione 2013

DOTTORE  AGRONOMO  E  DOTTORE  FORESTALE

Prova pratica

Il/La candidato/a svolga uno tra i seguenti temi.

TEMA N.1

Il/la candidato/a rediga un piano di irrigazione per un appezzamento coltivato a mais da granella
della pianura piemontese, tenendo conto delle costanti idrologiche del suolo e dei valori
evapotraspirativi di seguito riportati.
Nel predisporre il piano, il/la candidato/a faccia riferimento ad un sistema di irrigazione a sua
scelta, considerandone la relativa efficienza irrigua.

Caratteristiche del suolo

Tessitura Franco-sabbioso
Capacità di campo (CC) 26% su p. secco
Coefficiente di appassimento (CA) 10% su p. secco
Capacità Idrica Massima (CIM) 40% su p. secco
Umidità del suolo alla semina 18% su p. secco
Densità apparente 1350 kg/m3

Evapotraspirazione potenziale (ET0), espressa in mm/mese.

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

16.8 25.3 52.1 77.9 111.0 131.2 152.4 129.9 89.1 52.4 26.1 16.3

Eventuali parametri mancanti dovranno essere stimati dal/la candidato/a, motivandone i valori e le
ragioni dell’impiego.



TEMA N.2

Per la realizzazione di una rotatoria stradale, un’Amministrazione provinciale ha completato la
relativa progettazione definitiva che, fra l’altro, prevede l’esproprio di terreni agricoli posti ai
margini della sede viabile.

L’ufficio di progettazione deve elaborare il piano particellare di esproprio e deve definire la
proposta di indennizzo sulla scorta dei seguenti documenti e dati:

- stralcio mappa catastale con l’indicazione della rotatoria e delle aree da espropriare (allegata)
- quadro delle tariffe d’estimo (allegato)
- elenco particelle (allegato).

Il/La candidato/a, nelle vesti del tecnico incaricato dal R.U.P. esperite le opportune indagini ed
acquisiti gli ulteriori elementi utili, predisponga il prospetto delle indennità da corrispondere
tenendo presente che:

- le particelle interessate ricadono, secondo il vigente PRG, in zona “Agricola”,
- le particelle in posizione nordovest sono di unica ditta (A) che conduce i terreni con la qualifica di
coltivatore diretto,
- le particelle in posizione nordest sono di unica ditta (B) che ha concesso i terreni in affitto per il
periodo 2010-2020,
- la particella in posizione sudovest è condotta da proprietario (C) con la qualifica di Imprenditore
agricolo,
- la particella in posizione sudest è condotta dal proprietario (D) con la qualifica di IAP,
- il vigneto è costituito da filari allevati a Guyot con viti di Barbera DOC il cui impianto risale alla
campagna vitivinicola 2000,
- il frutteto è costituito da piante di pesco allevato a vaso il cui impianto risale al 2010,
- sulle particelle 102-103-119 del fg. 7 vi è medicaio di 2 anni,
- sulla particella n° 5 del fg. 10 insiste pioppeto il cui impianto risale al 2005.

Il/La candidato/a inoltre predisponga il “Modello censuario di frazionamento” che è parte del “Tipo
di frazionamento”.

Elenco particelle

Fg. 7 n° 102 Seminativo arb. classe 2° are 31,60
n° 103 Seminativo arb. classe 3° are 30,60
n° 119 Seminativo arb. classe 2° are 25,50
n° 120 Frutteto classe 1° are 26,40
n° 121 Vigneto classe 2° are 31,20
n° 122 Vigneto classe 2° are 14,60

Fg. 10 n°     5 Seminativo classe 2° are 56,40
n°   19 Seminativo classe 2° are 59,70







TEMA N.3

Si determini il valore di macchiatico di un ceduo matricinato di faggio maturo (30 anni) di 2,5 ettari
localizzato in Valle Chisone nel Comune di Roure.
Il bosco oggetto di stima è situato ad una quota di 1000 m, è attraversato da una pista forestale
camionabile (esbosco con trattore forestale e verricello) e dista dalla statale di fondo valle (dove è
localizzato il piazzale) circa 8 km.
Si allegano i dati dendrometrici relativi ai soli fusti destinati al taglio raccolti in alcune aree di
saggio (dato medio) e le tavole di cubatura per calcolare il volume.
L’assortimento prodotto è legna da ardere (5,5 €/q reso piazzale).





TEMA N.4

Il/La candidato/a proceda al dimensionamento speditivo della gaveta (trapezia h, l e l*) e del
coronamento (S) di un corpo di briglia avente altezza Z = 4 metri nelle seguenti condizioni:

 Larghezza alveo : 6,5 metri
 Portata di progetto 14 m3/s

Determinati i parametri sopra, calcoli la base inferiore della briglia e di conseguenza ne determini il
volume.

Utilizzando l’allegato prezziario ne stimi il costo di realizzazione includendo gli scavi necessari e
valutando le differenze tra una briglia in pietra-legname e una in gabbioni.







TEMA N.5

Il/la candidato/a, nell’ipotesi di dove predisporre il progetto degli interventi di rinaturalizzazione
complementari ad un intervento di messa in sicurezza di un fronte di cava abbandonato, ne delinei
le soluzioni progettuali, chiarendo le motivazioni alla base delle scelte adottate, ed in particolare
provveda a:

 definire, sotto forma di relazione illustrativa, le soluzioni proposte, comprese le principali linee
guida per il piano di manutenzione;

 rappresentare schematicamente le soluzioni progettuali direttamente sugli elaborati tecnici
allegati (stralcio planimetrico e sezione);

 redigere, utilizzando le voci presenti in tabella allegata (Elenco prezzi unitari), il corrispettivo
computo metrico estimativo, ivi comprese le opere di risagomatura.

Si tenga conto di quanto segue:

 il profilo di riporto, necessario per la messa in sicurezza, non è modificabile;
 il sito di intervento è localizzato in ambiente pedemontano, su substrati calcarei; la vegetazione

circostante il sito consiste per lo più in meso-xerobrometi, boscaglie di roverella e/o formazioni
di invasione a pioppo tremolo;

 il terreno necessario per le opere di risagomatura è stoccato nelle adiacenze del sito di intervento
e deriva dalle pregresse operazioni di scotico in cava.

ELENCO PREZZI UNITARIO

: 9 €/m3









TEMA N.6

Il/la candidato/a provveda, definiti gli elementi di inquadramento ritenuti necessari, a redigere il
piano di concimazione dettagliato di un tappeto erboso a scelta tra ornamentale, ricreativo o
sportivo considerando che:

- Il tappeto erboso è irriguo ed al 3° anno dalla semina;
- Il suolo è di tessitura franco-sabbiosa;
- Gli sfalci sono asportati.




